v poter affamare un_ popolo

dell'lnke:a, pagato da- W 1. SL -dalle ban-
che di Londra ‘e di Parlgl ed assistito con
:gualche aeroplano’ della monarchm italia-
na, e’ .stato_distrutto, ed ha fatto una
“fine’ mlserablle, mglonosa. La uo!enza for-
‘midabile dell'Esercﬂo dei Sevi '
_levata in tutta la iua grani

nita’, Gli éserciti’ che dlfel

, Pinak,:
dell’Elerm(o ‘Ross 5 ; st:Litov
ela stcm Varsavia ‘¢adranno ben “presto
nelle mani del preoletariato russo, per scac-
ciare i Junkers polacchi, e proclnmare 1a
Repubhblica Polatca dal Consizli Operai e

. Soldati.

Ora se quel poJu soldah che dxfendono
‘reglme dell'aulocrate Plhudlkl,

14
re della Repubbllcu dei- Sovlel

stro’ unico mezzo di' difésa, Ma e’ ‘di pocé
efficacia se:non e organizzatg, . m f

.mzzuto effettwamente,

B s:stema per’ cntegorle e

1ncerx e :chelelrm ‘avanzano verso il West;
sonb essi; provocah in - mille modi, derisi,
‘scherniti, cal te, che ven-|
gono verso dinoi con l'orlﬁamml della no-
stra Fede. Avanti, Avanti, Avanu, o sol-
dati delle nuove _crociate, avanti o militi
della .nuova’ civilta’ del Javoro, avanti o
‘turbe’ di reietti fino.dlla. conquula ed alla
umiliazione : di coloro-che vi calunnurono
di colore che strozzarono, con ia hme oltre
due milioni del vostri bambini;

loro che vi accusarono come- :angumarl,

i ma, che loro, in ogni conlradn du essi do-

i| per

loro cha racla avano pane e hberla.

Trammo pure ancora nuovi intrighi i
signori- alleati alla conferenzn di Spa; in
terpelli- pure il signor Foch i suoi aiutanti e
conunta pure alla .social-democrazia i

duacen!omlln uomini
il ‘cordon¢ sanita

" l'tro cordone (edazco

ara’. ‘infranto, signor

- po la presa di Bobruls«:, le

" che hanno Preso. i polacchi ne]
credinmo benissimo che in poch

truppe ro potranno entrare trmnfulmen
.te nella capitale della nazione che dov:va
“'servire da ‘cordone sanitario’ ver ll r

X d'Europa.

L7 La borghesia domlmmte e’ dnperata: il
cordone sanitario,” 'anello-di ferro; il bloe-
co,. il boxcouaggio spietato, gl'intrighi piu?
lolcln e piu’ lnfnml, si sono-infranti spez-
: zati,: zquartah, coma |I braccxo e l'ingegno
.. dell’uomo spacca’ e, dnnde d

per - .allacciare le . ncque di

- '_Mngmﬁche g‘andmle vi

" . ché riempiono’ il nostro animd ed’i [nostro
iore di- grand\ e sublimi :

n caplhlumo del rdondo credeva di{V

‘_180 mnllom
Cdi eslen, ogﬂ ' ‘battuto me:orabllmente

.di Francia! Cln PO~

non. awrete- plu |ol

st sci- neri che voi's i ribellano

&

P

250 itati jier adereseere la prdduzione
) alla solita. “sovrapro-
guente chmsura degli

i)

parlale tedelca di ponedere un'’ ezercllo dif-
ma, ‘ormiai,. ,lpezzalo .

metado sclentlﬁco della moderna indu

dierne. Dappertutto esso soggiace “alla

sconitta ‘degli scioperanti dell'acciaio’ d
po parecchie settimane "di ‘lotta eroica,; }
disfatta dello: sciopero del carbone . a d
spetto della tisolutezza delle masse, il T
cente’ tentativo dei - feprovieri. d +spe:

il potere’ rannico degli -ufficiali.'dell

ro )mlone, sono - indizi del falhmento
Yunionismg

bisagni *

potete . ottenere__‘qualch )
vo da niioye leggi e da ‘uov1 uffl
Anni di amara esperxen i

ciechi ai- vost'n stessi - intéressi ‘e

| soggettx a co]oro che’ vi dom1
i vate i-fatti voi stessi e

iudical

Compagm lavorator' invece dl'pezjmet‘—

tere di eszere d1v151

Una' Grande Unione. di Javeratori
te. le industrie, la 1. W W., fond

classe ¢ ‘mira du‘ettnmeme al rovescla-

lo deIle'ihduétrie e metter-

' v1t|i del -salariato.

Inscrwetevx nella: 1. W.

ervi,
. Tberta’ |

ta e dovra’ scomparire ‘quanto prima. La_'

basi’ moderne,- chie riconosce la lotta®. di '

/

Mentre andavamo
nd Examiner -dell’8,

he si stunno prepnranda gli. ll.pp(H‘J ;

gham Palace, pe'r ac-

Ma Landia sare’ 1m Iuogo wlvo per
onarrfu d'E'urapa’ Con quel 'vento che.

LA DEPORTAZ!ONE Dl
UMBERTO COLAROSS!

3! 1' par tire’ da Clucago
iglio, ed il gzorno 15 lascera’ New York

lo. volta d'Italia. - -
Raccomandiano ai compagm

di New

i 'v:grlmc .i,‘ 'vapom chc pmtano

BARTOLOM
o ONDANNAT

cevuto un artu:olo dal rwstro

1 armunzuz dar contzmuznons
- det” lavoratori: dell’otton

R IL TRIONFO DEL:PROLETARI
"RI.COMPAGNI.

Compaga
Cm itato. Genem e Ttd

Compagnil:

"I gloriosi bersagligri: dell-u'n
treeszmo, non:debb menticati..
‘per non_obbeds 1l
nant: d'Italia. T:

Franno-
Alpl, sono - stat mca.fce’mtz

- TQuale; §
nulla.’ Esst scatenmono le guerre ‘st

loro ‘stirpe. :
o Mart di

scatenato gue1 re ingiuste;’ essa pm‘e, ¥
meiroso - dei lavn'ratorzv cannd

callzte, noz che:ld pea
‘sorriso-dei nostri bam
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INGLURIA EATTA,
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-mqm um UN:,Q E!
K PROLE

'UNA UNIONE .~ UN “LAB

!Q:.

FARIO
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‘UN. NEMICO

‘Peri_g'dic N Se timanale. Si'%ta : p,g
. ‘Orga n?‘q; Wifficial - { dek l?'shin g Bureay:
C = Dellp B 8. L . - Pelll. Wi, Wi s

actra

. resoconto finanziario mensile. Se possibile, un resoconto. settimanale.
1Hla attivita’'sua o dei suoi incaricati debitamente muniti di credenziali
’ 1l Gomitato eletto e"|composto dei- seguenti. compagni: - ‘

T. Lobuye — L. Cilfone — P. Zaccagnini — G. Cosimini
Proletario” — John Cirnigliaro, Tesorierc

A,. Presi, per “Il _
[ Romolo Bobba, Segretario

"'Al prossimo numero pubblicheremo il*resoconto del vecchio co-
mitato unitamente a dettagli importantissimi riguardanti. il nuovo Cor

mitato, Generale Italiano di Difesa dell’l. W. V

I compagni di tutte le. localita’ sonc pregati’ di confexire o
comunicare con noi. onde prendere i dovuti accordi affinche’ si; possa,
finalmente — mentre dagli- Appennini alle Alpi squilla ovunque la Diana
della’ Rivoluzione livellatrice ed emancipatrice — - qui’ nella repubblical

~-della. Liberta’. . . marmoves, fare.qualcoss di serio e conereto.per 1 seppel-
- coloro -che sono. sepelti vivi

litori della. sanguinante stirpe sahauda e. per; co
negli — IN- PACE, — Wilsoniani. ’

Che nessunio manchi o tentenni. L'oscillare e negare la solida-
rietg’ a chi affronta il pugnale proditorio, della, guardia regis, la 14
voltella dei gunman, la_corda delle turbe macabre assetate di sangue ri:

tebelle o la sepoltura in una, delle tante galere, ¢ VILTA’

Chi, fra la massa evoluta sqvversiva Italiana vorrg’ dimostrarsi |

" tolpevole di si tanto obbrobrio?

. ' Per il Comitato

ROMOLO.
1001 W,

C10’- CHE 1 COMPAGNI DOVRANNO FARE PER “IL
Compagni! .
~ Noi. della, Commissione Esecutiva,
.. giornale, riconosciamo la. grande importanza e
¢he ci siamo prefissi di condurre a termine. .
11 periado- storico che. attraversiamo ¢
d'inciampi; tutte le forze riunite della borghesia,

ne.e da due mesi 3 questa parte, lira dei miserabili

poste ‘che usufruiscono tre e quattro. dollari- al

ma_anziche! servire gl'interessi. della, loro classe,
gli ordini di Buzleson e dj. Wall St.

~ 11 sabottaggio che ci fanno, derybandoci, di centinaia di dol-|:
- lari di francobolli e del costo della stampa, che sono il sudore. dei la-
' uto. soltanto. nella posta, di. Chicago, ma nelle
| stesse. poste d’arrivo. Una buona parte degl'impiegati postali, .che ser-
i, appartengono. alla’ Knights
ca, capitanata dai vari
cardinali, Gibbons, Q'Colonell ecc. ecc., e che pretendono’ di assurgere

voratori, non viene compj

vono cosi’- bene gl'interessi dei loro padroni, aj
of ' Columbuys,’ 'assqciazione -cattolica d’Ameri

. {a’ potenza dominante qui’ in America per stabilive

unito alla, Redazione del
Pimportantissima missione

denso. d
usano ogni. mezzo per

~vigtare la circolazione del ndstro. giornale di propaganda e di educazio-
giorno, che ngn, bastano

neppure per nutrirsi. alla meglio, censurano inesorabilmente il” giornale
-della loro stessa classe, poiche’ essi sono dei. salariati,

= =

BOBBA -
Madison Street

PROLETARIO"

di difficolta’ e

impiegati delle

dei lavoratori, |:
setvouo ed ubbidiscono |;

nuovamente il

ia|mente, dichiarate. apertz la stagigne d

£ la Kuights of -Columbus. (cavalieri

‘sant'uffizio delllinquisizione.

S di Colombo) che usa il catrame
o Wesbi—e'JaxKnights of .Columbus

bollente contro i compagni nostri nel
sche propaga il linciaggio per_ coloro
nts. of, Colum-

3 tli.*rza'al far del.male a : !
no i nostri giornali, rubaindoci. i francobolll,

P 11 nostrg “Proletario”,” se non potesse circolare, crediamo chg,

vi dovrebbe essere una legge al disopra della Costituzione. degli Stati

" ’Uniti che imponesse la cessazjone delle pubblicazione, ma tale. legge inon
esiste, perche’; quando si spedisce come posta di prima classe, in lettere

- sigillate, queste dopo essere aperte dalle autorita’ postali, vengono. sigil-
‘late nuovamente ed inviate al destinatorio, magari con un mese di ri-

“tardo, ma pur tutta via giunge. Ora; se vi fosse questa legge, come. ab-
biamo detto piu’ sopra, che proibisse addirittura la circolazione, queste

buste e giornali verrebbero trattenuti.
Noi. pero’- non dobbiamo disperare,

- nostro  braccio e della nostra forza ¢ vuole negarci- qualsiasi_diritto, con
: far circolare. e leggere i giornali che ci' pare, noi saremo
costretti a parlare.un linguaggio diverso fra, 1 nostri compagni di

lo: stampare. e-

javoro.

sini, g,

- Gompagni! : i

ghttagli

settimanalmente, ma. vogliamo, riuscire a farlp uscire e
‘dianamente. : : -

o Be
le): ‘abbonati- nuovi--ed ‘aument;

Noi non abhiamo, denaro, pér riuscire 1
ette. il procurarcelo, Questo e” il giornale
giornale che difende

- 0gCorEe, senza, volonta’ non. si, fara’ mai nulla,

. il giornale?
p

e

‘che 'sono. avversi allo sfruttamento capitalistico; e! la Knignt )
‘bus, o i suoi membrj. che parteciparono all'incatramazione del nostri com-
‘pagni a Tulsa, Oklahoma. 1l cattolicesimo screditato in Europa, vuple
piantare le sug. tende e le sue forehe, i suoi roghi qui’ in. America.

: " Ebbene, questi ‘signori che accettano la, dottrina di, Cristo,
nessuno, di non iubares essi. proprio. essi- sabotto-

. ] I ] il giornale c.lei'v"]avdi'atvtol'i
italiani 'd’America, e del’Industrial Workers of the World, dovra’ circo-
lare, perche’ se il capitalismo americano. pretende il frutfo-soltantol del-

: Questo. giornale. vive.da 24, apni, circola da 24 anni, non ha mai
vissuto con denaro usurpato dal lavoro altrui, ma del frutto e della
" solidavieta’- degli stessi sudori dei lavoratori italiani dAmerica e. nes-
-supo. dei sngi, sostenitori. e dei. suol lettori. appartiene ai. circoli delle
camorrg e della, maffia, ma uomini. che vivono col sudore della propria.
fronte: e che. se_furono colpiti. e gettati in galers, qualcuno di loro, non
lo- fu perche’ erano.dei- ruffiani, dei lengni, dei. cximinali, 0. degli. assas:
LS : hensi’ per la. loro. devozione ad, un’idea, per una speranza di
. potere, un, giorno, stabilire yna. socigta’ piy! giusta e piv’ umana,

. . Noi. non. ammaineremo il nosfro. oriffamma, rha, ricgrdajevi. che
.questo e’ il vostro, giprnale, ricordatevi che- questo. sara’ il foglio. dif
" che sosterra’ con tutte le sue forze la prossima. Repubblica.
éi Sovietti-Italiana., Ebbene, non solo. vogliamo che escare .che circali

voi- ci assisterete; ed: iﬁ, breve tempo ¢i procurate 1000 (mil-
‘e 1a diffusione: di 5 milg. copic ancora,
i dimostreremo e faremo vedere che saremo capaci: di- conguistare
tto di libéra circolaziong e far cessave il sabottaggio .infaine.

_in, quest’intenti; a voi, com,
vostro, lavora-
la vostra, la. nosira, classe e dohhiamo e

ssimo ordano, ufficiale, dei '
America? A voi, asgetta. dij xispondere a. que;

$signe” Estoutipe e lu. Redatione.

circolare quoti-

Cdnsigli. Ogeré.i.

ks

o

au i

1 Lugiio,

| tesia_contro - Passds
21" Gioved g

iarleral a. Detroit’ in un comi
inio, di-'Salsedo.. -

zio - di - pro-

: P AT, |
LA NOSTRA PRQPAGANDA. |\ OME
T R ' Z I protagonista ‘massimo della "eqncili,a
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“QUTLAWS” IMPENITENTL
Quandg. mesi oz spno, 125,000 ferrovie-
ri di’ questo npagse, ‘stanchi e nauseati
dalle pramesse di; paliticanti pseudp-demor
‘eratici, chg nulla di, concrete, fruttavano,
e legati, dalle fermalita’ di un’unionismo
conservatore ¢ codardo; hanno simultanea-

vacanse. primaverili, la grande stamps. li;
ha tabellati con Iappellativo gentile di
“outlaws” (briganti). Ogni gente ha i
sugi, gusti particolpri: questi bravi gio-
vanqtti americani non s¢ I'hanno.ayuto a,
amale, anzi la parole gli ando’ addirittu-
 ra, &, genio, T
Hg visto io un gruppetto di questi
'scioperanti marciare con I'orgoglic, ¢ 1"~
sprit de coyps” d'una ‘-‘ggng_” di studenti
}upivqrsit‘arii,” ¢ gridando, ad flltu vace
“Outlaws”; come se si fossero, proclama;
‘ti, .. .. .garibaldini, ’ ‘

rovie, lo sciopero degli “optlaws”. ¢’ fini-

va gradualmentc riattivando
gia’ i nidi inei vagoni ed il Labor Board
calmera’ le! impazicnze dei ferrovieri con
‘qualche decisione piu’ che usualmente Sa-
'lomonica. .

Invece.... gli “outlaws” proclamano a-
‘perta la stogione di vacanze d'estate,
‘Indelphin in seguito dllo. splendido sciope-
o della Marine Transport Workers del-
\W'T, W. W. (del quale la stampa di New
'York non. ha ancoys detto verbo.)
borghesia nasconde la sua debolezzn, pos-
siamo dire con verita’ che Pautentico per-
‘sonale delle ferrovie americane difetta
oggi di, oltre 100,000 uomini (in parte
l,sostituiti .con crumiri inesperti); che lu
isituazione del trasporto ¢’ piu] che mai
lcritica, .¢ che il problema del malcntento
ifra i ferrovieri. e’ quanto mai lunghi dal-
1l_’essere risolto.

i . DIFESA

I porto di New York e” noto per la
calma delle sue acque e. la turbolenza

dei lavoratori. del porto non cessa mal
ed il risultato di tale stato d’animo- €’
una catena ininterrotta di sciopeyi che
tengono sempre’ il "cqmmcrcio semi-pm'n-"
lizzato. LT

Nell’autunno scorso ' ‘abbiamo’ avuto

grg"m.di'oso 'Séiopéro .spontanco a cui h‘:lv
partecipato attivamente I'l.”W. W.; poi
nella primavera’ lo. sciopero del personale
adetto’ ai’ “lighters” ¢ “tugboats” dclle
ferrovie ed ultimamente lo. sciopero dei
“longshoremen” del.- traffico domestico.
- Malgrado. che”questi. ultimi due scioperi
non. inv.u]gano“un grande numero di ope-
rai (8,000 al massimo). essi. hanno cam?
pletathente  disorganizzato il mavimento
delle merei domestiche che' giungono al
porte. di New, York per .terra e per
mare. Ad aggravare la situazione, ¢’ so-
praggiunto un boicottaggio molta efficien-
te. da parte dei carrettieri e ftruck-dri-
vers” che dovevano' trasportare la. merce
dai “‘docks”- @i magazzini di deposito,

A ‘questa situazione disastrasa. per ghi-
industriali, quest’ultimi, ispirati da un
Nuovo Mose’ venuto. da San. Erancisco,
Cal., (dove si e’ recentemente. svolta una
lotta _analoga). hanno voluto rimediare
progettando una vigbrosa offensiva. sulle
seguenti linee:— .

1. Tormare. un fondo. di cingue mijlio-

ni di dollari onde ‘organizzure_{un
nuovg servizio di “trucks”, manoyra-
ti da “valontarii, (leggi “crumiri”).

Rompere il boiocattaggio dei earret-
tieri e gli - scioperi dei lavoratori
del porto. per raggiungere. !"‘open
' shop” in ‘questa. industria. \
. Questo. programma € gia’ i via. di es-
sere realizzato; 1 “trucks” indipendenti,
manovrati da. ex-soldati:reclutati attraves-
so I"American Legion, sono gia’ al lavo-
ro; fra. i laVoratori unionisti di New York
ferve un forte: riscniimento contro questa
minaccia  dell*“open - shop”;. qualeuno ha
gia’ sparso, la voce che ¢’ immingnteg un

ratori del porto. . :
' E quale’ I'afteggiamento dei famosi _
ders” ‘dell’l, L. A. che i lettori de ‘Il
Proletirio” hanno conosciuto attraverso le

507

Tetto dei padrpni- del porto, T. V.- O’Con-
‘nor, nel Naw. York Globe, 28:-6:~ 20;:"
- “I “longsharemen”. del- comereio dell’es
stero che adeyiscono all’l. L. A, si. con-
‘formeranno precisamente ai termini-sdel.
319):0 contratte, clie non scade” sino..a}, 1p.:
‘Qttobre. - . o L
;_ Faremo ogpi  sforzo per- tenere gli
‘o, lu distrusione delle rostra orgenizza-
zione!” S EER

I COMBAGNI DI GOMPERS -

2}

one _di .classe  in -America ¢ Samuegl

urbo- cbrea; per.

i C i;:.‘Ib‘»édéxja_tio.q, ed: il Wé,i; I;ab'oi‘*-Board.‘

Secondo. 16 stampa cd. i ditigenti le fer- |

to nel nulla; il, movimento, delle merei si |
[ (malgrado |;
il fatto che gli -uccelli ncl sud fanno|

led il movimento sl iniziu propric a Fi-|

Malgradg. Il ‘solito. ottimismo. con cui laj’

DI UN'OFFENSIVA E DI UNA |
* ‘| no, fece -un'altro_ passo spingendo i suoi
{voluti giannizsgieri a] crumiraggio contro|

delia sua gente di mare. Il. malcontento

.1‘;

grande scigpero generale” di tuttj -1 lavo ]

“léa- y

loro gesta erumiresche  dell’autunnio sgor- |

Ecco quantq dichiara il -cagnolino! predir |, -

womini «l laporo, anche s¢. questo dmpli<|:

|Proletaris”,

Lﬂ.'s'qﬁdg;‘ietq,{ li. Gompers con la clas:
se ‘che vive dal sangue e del sudore dezl
sfruttati sembra che oltrapassi anche 1
imiti- della; nazigne: stessa, Infatti "nella.
lista .dei = vice-presidenti’ -della Americap
Central Committee for Russian, Relief,iche
si_ qura, di, refidere meno durg’ la. vita,
desilio, dei. “nahili™: ed. ignobili parassiti,
‘emigrati dalla Russia dei Sovietti, notia-
'mo il nome di Samuele’Gompers, afflan-
«cato. da, quélli di, Elihy, Root e. della Prin-

vertimento del senso .di classe in Ame-
ricy — Il'uomo che ha dei serifoli e
delle diffidenze, -di. fronte alla’ dittatura;
proletaria - in | Ryssia non nega Iln sua
solidaricta’ ai. rimasugli della. piu] corvot-
ta, pin' ignerante e. pin’ malvagia, auto-'
‘ciaziy che il mondo abbia  mai cono-
‘seiuto! :

0, prolanrlato amcricano, quanto. hai

‘dyecchie!

UN’ARMA SPUTATA

11 famogo. progetto della borghesia. ame-
ricana, anche apertamente elhborato, di
volere usare | quattro milioni di ex-soldax
ti. per soffqeare col. sangue e col. terroro
il movinicnto operaio in -Ameries, ui svi-
luppa giornalmente in senso di un com-
pleto fajlimento. t Lo
Del masealzoni {rresponsabili ed inco-
'seienti ve rie sono abbastanze in Ameri-
ca, ma. nemmeno nell’Americin Loeglon
questi possong  uvere ¢ munptencre il sor
‘qpravvento: . ’
Quando il, capitalismo si crige come
difesu le- masse irveggimentate attraverso,
il servizio militare universale, csso inevi-
tabilmente vede le sue forze scisse dagli
antagonismi di classe che si impongono
col tempo wmalgrado i deviamenti momen-
tanei. L .
Finche’- ’American Legion faceva stru-
gi di pochi “forcigners” radicali, pittura-
ti, @ coloyi orribili da una svergognita
stampa assoldata, tutto- ando’ bene; ma
quando la borghesia, sicura del suo terre-

Junghe le

altri cittadini americani la faccenda "eam-
bio' d'aspetto, o
L'appellativo - di  “ciumiro” non piace
nemmenc ai membri dell’American Legion
¢ " questi suddno. oggi scite camicie a
spicgare al. mondo che essi_non intendono.
piu’ fare opera: di ‘cérumiraggio. "
A Butte, Montansy e Waterbury, Cqm’\.
vediaimo dei fortissimi :con‘tin,g’gr}ti di. mem

da parte di operai in ‘sciopero’é" eclas
mano i diritti civili ¢he’ essi avrchbero,
secondo ‘it nuovo. .vangelo democratico,
vinto e riconfermato neila Grande Guér-
ra, ) I

A New York, date.certe azioni dei mi-
litari nello sciopero degli scaricatori,~mol-
Fte. uinoni “imporranno ai loro membri di
dimeitersi dall’American - Legion.

Anche questa. volta, sembra, la bar-
ghesia. faillira’ ' nel suo eterno tentativo
di. schierare operai contro altri operai.

g . . .

IL SALUTO DI UN: DEPORTATO.
NELLO DI CIUCEIO

1. carissimo- campagno Nollo di. Ciuceio,
che fu arrestalo in Sun  Francisco lin-
rerno u, s. assicme «l nostro buen’ Piert,
fu. condotto. ad Elis Island Paprilé-u, s.
e di ‘I dopo pochi giorni, ossia wverso il
6 di Maggio, quando la, sbirraglic di
Peilmer avcve gie' spinio ol suicidio An-

stutua delle “liberta”, che per. vergogne-
aveva abbassito la- torcia~ed il fumo del
vapore Paiuto’ o -nascondersi definitiva-
mente. Nelley coneJa stesse Era Demo-
eratica di San Francisco lo deseriveva,

Tera wn’ giovane goio, affabile ¢ di cuore

che ién uvrebbe fetto del mnale neppure
ad- un ~gatto dispettoso, Ma Palmer ed
il signor Cuimninetlii, commissario d'emigra-
sione, vedevaito, in Nello, un demonio, un
rosso_pericolosa, € lo. fecero. deportare,. ..
la. repubblica. ¢ lonore...
americunismo pote  finclmente respivare,
fu... salve.

(?br ¢s. de Palestro, ove ¢f
. . Algeéri, Maggio 22 --1920
" Carisgimi compagni, :

< :Dopo 15" giorni, - finalmente sigmo arri-
wa'ti.a’quqsto porto d’Algeria sani.e salvi.
Qucsta. sera partivemo alle volte 'di- Na-

poli,” perio. dove.ip. verro’: fatto -sburcare.

'Igix;{icg]g emo; due, giorni ¢ pin’ per arri-
p}(c;'c:"colaf; Ceme vedete questo vieggio ¢
brld lungo . dellg -vigna: di Cristo, .che non

- Suluti infiniti a ;t1_L'Lvl;" quelli “che ~com-
poirgono, “la. famiglia “del nostro battaglicro

? da; Tricevemmo il 10;
glio; cia’-~voldire- ché- sc. fu ~lungo ‘il
io. anto, . anche, 1d ™~ eartoling. v'ha. inp-

cipessa’ Cantacuzene, Qui’ arviva il per-f

byi dell’American Legion che 'si schierano |,

drca” Salsedo, il nostro Nello salutava la|.

nazionale, la-|.

_{paiono, vuol. dire che con questi' vi: ‘sono’

' Non ¢ teoria, ma- prettamente riassun-
. logico;. che. ogn’uxno potrebbe trarre. da
¢’ stesso: “analizzande”; = fagendg. eia’
s, viéne, pur senza esser filosofi, a consta-
tare, che ogni periodg di. iempo apporta
i -suoi eventi, ogn’everito: le sue- fasi ed
ogni fase i sugi progressi; — Ba questi
pero’, e questo e’ il bruttq, non slhianno
solo . nelle sgienze -che. apportano ben’es-
sere agli ‘uomini,. ma bensi’, -per vic na-
turali- s’applichino & tutto, tanto al buono
che al cattivo. ! ;

“Noi. abbiamo visto, attraverso i secoli,
fiorir tante variatissime .scicnze ch'appor-
taro, ed. apport&no. enormi ed. utili servi-
gi all'umanita’, . v

Pero' al pari -di .queste, ha” aumentata
Pingqrdigia, degli uemini bandende da’ loro
‘cugri ;ognj -instinto. generoso, ogni bonta’
dell'animo ¢ ogni scrupgle ‘dalla coscienza.,

Ordunque, a che vale se 'vomo csterna-
mente s'¢’ civilizzato, tanto nel portamen-
ito ‘e tanto nelle maniere, quando in se’
stesso rimane sempre il ‘barbaro d'una
volta?, ... Peggio, pcggio ancora; — Per-
cche’ allora, questo, era ingenuo ¢ non sa-
peva dissimulare la sua - brutalita’ e "il
suo simile sen’ nccorgeva al primo ge-
lsto, e ¢6st’ aveva il tempo di.mettersi in
iguerdih, onde difendere se’ stesso e | suoi
divittl; R
i Ora invece, questi, non si distinguono
piu’, 8¢ non ad atti compiuti,- ma, siccome
wono astutl e intelligentl, ricscons, e pur.
facilmente ad -occultare le loro nefgndezze
'agli occhi dei piw’," |
i Infatti, chi son coloro, che -convengono
meco ncl defipive che; — Tutti i capi-
tulisti del mondo sono ladit cd nssassts
ni? — Pochil — I piu’ si scandalizzuano
nel sentir tacciare galantuemini di quella
ijttn con appellativi tanto imi, e se non
ti- rimbecchiro. prendendo le parti di que-
sti,. almena, ¢ sicuramente, ti piantano
li con le tuc ragioni e teutennando la
testa in senso di compassione, se ne yan-
no .sussurrando a fior di labbro; Povero
diavolo! — E’ matto... E’ matto...

Ora vorrei dire a costoro, per-i quali
io serivo, se le parole di questi’ matti vi
supnino dure all'orecchio tanto,... da
‘furvi restii perfino nel commentarle, cre-
do, che ragioni. tracciate chiare e franche,
dovrebbero, se non del tutto convineervi,
almeno. .. attenuare In vostra caparbie-
ta’ attrarre la vostra attenzione ¢ legger-
le con ispirito di ‘penetrazione, ¢ dopo a-
verle ben. bene considerate e nieditate. ..
Oh! — Allora si’, cmapatc pure il -ve-
stro "vespondo che nc avete il diritto.

T'ugmo per chiamarsi ucwio, non basta
‘Vestir* calzoni,” ma e’ d’uono che abbia’ la:
fermezza di tale, e per avere una for
mezza, abbisogna ‘che- s’abbia un'idea sulla
quale poggiarla e. I'idea un” principio fi-
nale che tenda ad uno scopo-si sottinden-
de uno scopo che attuato apporta ‘un
ben’esserc generale. | ¢ o

Solo allora. quando”s’ha questa fermiez-
za ideale nell’anima, si puo’ dire: — Io
credo ‘fermanientc eonvinto in questo, ¢
per queste ragioni, e come uomo di ca-
_rattere e conscio che al mondo non sono
nato soltanto -per essere somaro, ma- che
ho una missione da adempiere e per adem-
pierla ho la vita a mia itvlisposizione, ‘e
voglio ‘esporla, prima per il tl)cn’esscfc del-
la. mia, propria famiglia e poi per quello
de’ miei . simili che .assiem¢ formano Ia
grande famiglia chiamata umanita’, ¢ ri-
tengo che facendo tutto quel che posso
non. fo'~altro cle il mio dovere,

Qui qualcuno-potrebbe rispondermi e di-
ret — Ma..., il capitalista-ce Pha la,
ferinczza. -

Sicuramente che I'ha ed e' t

non ‘andar dove si.faceya il

no voluto da’. padri. ;
- Quindi,_ Dio, non. ebbe ng’

-macellg. yma-

..... ulmini -, ne
scosse di. terremoto, per s issare gli; &l
leati"a Versailles, €. ne! questi e ne': duel
le per i rappresentanti deglimperi ecen-
trali a Bérlino, che gli uni come gli al-
tri ‘ordivano .a ,gara, = come - sterminare - ..
tanti innocenti. - : \ :
Ora se Dio vi ‘fosse stato, e come si
'dice; — (Tiitto vede. e tutto sente) Per-
che’ non ha vedute la strage immané.di
tanti innocenti, & perche’ mon ha sentito .-
le' preghieve di tanti bimbi' e gl'implori -
«di ‘tante. madri; che umilmente: si - vivoly
gevano a Lui? — .Cio’ vuol, dire che. esso.’. i
non ¢'e’l — E non essendoci lui, tutte lo-. - -
religionl ¢ tufte la loro teoric ammontano,:
ad un rimpasto.di porcherie, e.gli aposto-: .
li, “ciog’ i preti”, ad una turba di ciar-;
latani, da non esscre confusi con quelli
sutentiei poiche’ questi, poveretti, raccon-
tano -favole col semplice. scopd, di gua-
dagnarc come sfamarsi invece | preti, eqn-
ifondono. l'animo "deglignornnti e .aggra-
'vano le coscienze di questl con’ timori. su-
perlativi, incluso Paffare de’l payadiso, il -
purgatorio o l'inferno; — Queste tre balle,. .
trovate, di qualche - comico. scrittore de’i. -
‘pussato, poterono far pompa di, verita’... - -
ung volta! —¢ Quuando il mondq -era 1i-
‘stretto o 'mggrupputo nel vecchio continen-
te, ¢ eircondato misteriosumente, come &f
diceva, dallinesplorabile mistero diving; . |
— Ma ora che misterl non ve'ne sono:
piu!, perche’ le scienze hunno nostrato con:
fatti, che tutto il crealv ¢' natura, sin: .
la terra che i piancti e sin ogn'altra. cosa, - ...
animata o, inanimata. con -cio! -vuol- dire
che ogni_diccrin sopranatursle sv,zinisce_,*."
Svaniscono. le religioni, svaniscono la- sue
perstizioni derivate da esse, e svapiscona. .
tutte le altre cose .de’l simile genele, €
Puomo potra’ liberamente sgravarsi, . di:.
tutto cio’, e formarsi un nuovo .crede’ e’
dire; — Una e’ la vita.e in questa. si rae-
chiude tutto, . incluso... ‘il paradiso, i’
purgatorio e Finferno.. : STl ;
Considerando, infatti, si vieno a conosee«:1 . . .
re’ che -questi -veramente -v'esistono, perb" :
non compiono I'ufficio ~voluto e :dovuto,
Dante nella sua immortale, *Divina Com-"'
media poneva; — I cattivi nell'inférno, i
buoni ,ne’l paradiso, e queclli ‘di. mezzo-
invece- stiamo -tutto . al

nc’l, purgatorio,
rovescio.” : . . S
I ladri, gli ‘agsassini;’ 1 truffatotd; gl
aguzzini ¢ iutta la .celebertima : schiera
criminalesca, che forma la. classe. privi
leggiata gede ‘il paradiso, perche’ hianno.
tutte le agiatezze, tutte le . compdita’ ‘e
tutte le lussuric che desiderano;. —- Caldi :
appartamenti d’inverno, villette. arjose. in,
siti ‘ameni. d’8state, cibi, prelibati- e. 4. pro-
fusione, bevande squisite, automo]i’ili. .is
e tante. ¢ tante altre cose, -che io, non
so’ neppure immaginare ¢ pei aggiunto,
tutto questo gli vien servito. ed. allestito
come,... se avessero in ‘love. potere,, la.-
lanterna. magica ~d’Alatino,” ne’. favolo;
racconti- delle “Mille. ¢ una Notte”, - -3
.Indi v'¢' la elasse ‘media che ‘gode: di- .\ .-
certe agiatezze, .pero’ sono cosi” limitate, "
che si devono spesso grattare, la loro ..
“pera” per mantenersi- inequilibrio tia la’
su’ detta e noi, che stiamo confinati, he't’
piv’ profondissinio stigio infernale, ‘e cef-
tamente, che.cosa ¢ la npstra- vita?i =
Un'inferno continuo! — Si lavora da- mat-
tina a sera, per poi andare a eusa_'pstre-.
nuamente stanchi, dove, ci - vien- dato per.

pero’ questa ¢’ basatd su principii egoisti-
ci, e finche’ i suoi affari vanno bene poco
gl'importa chi crepa, crepa... di fame.
Invece quella, che. io. vorrei veder ferma,
nell’animo di. tutti, i lavoratorie’, qilellq
‘che mostra c. convince che il sistema sb-
¢iale attuale, non.puo’ assolutamente, piu’
s lungo, governare l¢ sorti de’l “monde
per ragioni variatissime che apportano gli
eventi contemporanei, che spieghero! in
seguito, B
Ammettp, che le mie teorée. sono un
po’ complicate, a prima.vista si’, pero’ la
conglusione d'ogni, argomento. si chiarisce
g -colui che cerca le verita!, perche’ io
cerco’ le medesime, e. Sc miei - seritti- ap-

imprescindibilmente. pur quelle.

inearnatoci. dalle religioni, quando. craya-
mo bambini, e bandire ogni. supcrstizione
dalla’ coscienza, e comprendere una, volta
pet” sempre, che ge. Dio ¢'e’ non. punisce
nessuno; -altrimenti, l'avrebbe . gia’ -fatte
con tanti ‘mospruosistimi® de che’ coms:

niisero e. commettono  certa, 1 y
per_esempioi:— II eonflitto Buropes, com:
plottano ¢ voluto “da upa. combyice i
capitalis

Taltri. il ecommercio
i ‘allungare . i

spinse|
tar: Cesare

] lambaseia’ “Soffriie e veder soffri
Per andarc avanti, e penctrare- certe |-
|cose dc’l- remotissimo, Vanimo deve scac-
ciare dalle sue. Vatehre, ogni: pregiudizio [qunlche. ‘cosa si . Taccia ‘pe

fpllace” ¢, riyol
‘| dobbiamo™ importe la
Iltariato, & ;

tutto i una scodella di fagiuoli .-
e spcsso. .. qualche eosa di peggio; -indi -
bisogna .rimanere in casa, useire- per ‘un:
peio d'ore ¢’ assurdo, prima; — per Ia
‘stanchezza e ‘sccondo perchei.;."_ la ta's_cé.-‘
e tersn, e senzaiquattrini dove si va'? 2o
E anche se s'avesse (juelchc cosa.

‘quel figlioletto scalzo, - quell’altro - col
stitino . tutto squaleito e poi... -vie

domani! — E se questo. apporta gqualch
disgrazia, e se si perde-il... lavoro,..co
si fa? — E qui pensieri. d’ogni ‘
vengono ad’affollaye la mente al: pov
lavoratore,- che deve per fprza )
ne’l suo tugurio senza aria e senz
‘a soffocare pel caldo nell’estate; :
tere | .denti. pel freddo ’
passa la. vita sua, in una. eontinu:

e,

‘cost’

unito a_se’... " No! — Questo stafo .d

se_non. puo’ assolutamente ‘andar:
piw’ a  lungo cosi’! — f

Y C
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Riscatto Morale de

Proletariato Ita

: . T DOVERI DEI COMPAGNI ITALIANI D’AMERICA -

- ’ : 7V Y NELL'ORA CHE VOLGE " o )

PROBLEMI DA RISOLVERE
Compagni lavoratoril: '
Eecoci finalmente, -dopo tanti anni di_lotte, di martirio, di per-
secuzione e di delusioni chimeriche; ‘giunti ad affrontare la realta’ del:
" domani. L'ora. del nostro-riscatto si avvicina rapidamente come. la fol-
" gore. La horghesia ed il capitalismo &’Italia saranno costretti a cedere il
posto alle nuove forze del layoro che sorgono purificate dalla grande
battaglia. - : Lo .

Noi riconosciamo questa realta’, non perche’ viviamo nel mon-
do sospeso fra le nubi o perche’ trasportati dalllentusiasmo di guesti

. ~diei noi consideriamo la psicologia ed, il continuo fermeiito. delle masse
operaie d’Italia. L’esexcito €’ in piena e completa demoralizzazione, lo
.stato, sovrano.ha perso la sua sovranite’, la sua autorita’, il suo, i0sua
maesta’ lo stato. Questo fatto, o meglio, questi fatti, sono. ricerioscinti
da tutti gli uomini- che hauno un cervello capace di valutare questi ul}

.o .timi avvenimnenti, e questi giudizi gli ammettono anche coloro che ini:

. litano nel campo. dei nostri avversari. . i ;

“Trautorita’ dello stato italiano &’ salvaguardata dal semplice

_corpo volontario delld guardia regia, ‘che per quanto numneroso possa

“essere.non potra’ assedare e reptimere tutti gli ammautinamenti che scop-
piano quotidianamente nei. ranghi dell’esercito. T

Un fatto da considerare'e’ anche questo: Il popolo italiano odia

“il carabiniere, odia il jsoldato volontario, odia pyofondamente la guardia

. regia, istituzione creata per reprimere le aspirazioni dei lavoratori.

PR Ora per chi e’ famigliare con le cose d’Ttalia, sa che in questi.

© - -yltimi anni, i corpi dei carabinieri si erano assottigliati per il fatto
che pochissimi italiani volevano arruolarsi in quel corpo per: non subire
Yodio del popolo. In tutte le caserme vi erano aggiunti carabinieri, sol-
dati semplici, che senza farésriafferme passavano i loro trenta mesi di
servizio in quel corpo e questi. erano i soldati piu’ poveri, :coloro che non
avevano la famiglia éinon potevano ricevere le 10 e 15 lire ‘mensilmente
per sfamarsi. Gl'italiani, sanno anche, che un carabiniere, una guardia
.di pubblica sicurezza,/non venivano accolti festosamente nelle case; ma
tutte le famiglie d'Italia, se si dimostrarono, pronte per spogliarsi: e

~ rivestire un soldato dellesercito. di coercizione, non. offrirebbero- e -noun

. offrivano un berretto per un carabiniere o una guardia regia o di pub-
blica sicurezza. La stessa borghesia,. benche’ se 1e serva, odia i. tre po-
liziotti dello stato. E 'odio del yopolo coutribui’ a vuotare le caserme
dei carabinieri, e I'odio del popola, . contribuira’ a vuotare. le caserme delle
guardie regie.e.di pubblica sicurezza. In Italis vi sono state delle fami-
glie, nei pice
10 hojcottate dalla popolazione del. paesetto, schivando i parenti del cara-
biniere come tanti.appestati. Ogsgi avverra’ la stessa cosa per le famiglie
delle. guardie regie e di sicurezza. B’ un odio.innato in uoi stessi, in tutti
glitaliani, contre. il volontarismo poliziesco: : .

" Le stesse ragazze italiane, anche'non sovversive, odiano il ca-
rabiniere, esse scherzeranno con un. soldato, ma difficilmente scambieran-
no. un sorriso- con chi s'e’ offerto volontario ed .ha. giurato di arrestare
e fucilave i propri genitori. Percio’ la. moda della guardia regia. cadia’
ben presto, perche’ contro di esse s'e’ rovesciato l'odio di' tutti i lavo-
ratori, e degli vomini di cuore. Le loro famiglie verranno odiate, boeicot-

- tate. da. non trovare un. cane che possa. loro offrire ajuto se-ne avessero

. bisogno. E questo- avverra’ indubbiamente e inesorabilmente.

: - .Qui. in America il volontarismo poliziesco e apprezzato, -il
: .. gusunan - elogiato;. industriali e 'stato hanno i loro. bravi, ‘le femmine
N
!

i
L

sorridono, si- fermano con cclui che possiede il randello e la carabina.
~pexr questo-la- potenza del ‘capitalismo ‘¢’ ancora. tortissima. La men-
_ ,..‘ talita’ del- popolo.auglo-sassonevdifferisce'da. quella latina, i latini, se non
. “hanno- la forza. di- ribellarsi, subiscono i. bruti, gli anglo-sassoni- invece,

. gli. considerano per individui superjori, :per autorita’.

le forze chie difendevano il capitalismo e lo stato italiano, noi possiamo
francamente ammettere.che le basi del regime attuale d’Italia sono real-
mente 2l procinto. di sprofondare. Uno. stato che non puo’ piw’ fidarsi
.del sno esercito, esso non ha che pochi. giorni di vita, giacche’ non: ¢’ un
- regime che. si- baso’ sul. diritto, ma domino’ e visse medianfe la forza,
mediante la solidarieta’ dell’esercito, della baionetta e del caumnoue.
' Chiarito questo fatto, noi ¢i,domandiamo se il proletariato italiailo
d’America ia nessun dovere e nessui: compito- da, risolvere in questo mo-
mento e se crede. che egli- possa isolarsi completamente ed adattarsi alla
. vita americana senza, pensare.cio” che sta per accadere al di la’ dell’ocea-
1o, nella terra che ci dette i natali. .
- ! ~ Noi crediamo fermamente che i lavoratori italiani &' America:
A} mon potrammo ignorare i fatti d’ltalia. e per ignorarli bisognerebbe to-
I gliersi la testa di sopra le spalle. . . .
' Ma chi debbono. essere coloro, che piu’ di: tutti devono interes-
"\ sarsi? Sono forse quelli, che qui’ in gpesta, terra hanno ‘la pretesa di ele-
varsi ad autorita’ del regime attuale, o dei rappresentanti dei fogli cafo-
- ‘neschi. che débbono illuminare ancotra il proletariato. italiano. d’America?

.y

.+ zare, scrutare quali- saranno, i mezzi migliori per aiutare i compagmi
N “o d'Italia? . I ) L. :
. ’ Compagni! ] S .
O Ricordatevi che i popoli usufruiscono di quel. rispetto. che. essi,
“%4. " con la loro abilita’ e con la loro azione, la lore dignita’ e moralita’ san-
‘no conguistarsi. Ricordiamoci che se noi fummo chiamati- degos, popolo
analfabeta, - ignoranti, sporchi e popolo inferiore, lo fummo perche’ i
" nostri 1'appresentailti non seppero- rappresentarci piu’ degnamente. So-

. -che ci spinséro- alla derisione ed- allo- scherno "di tutti. Sono. stati essi
che. capitanarono le processioni veligiose, facendo. ritornare di moda co-
stumi addirittura medioevoli, sono stati essi, che hanno spinto gl'italia-
‘ni, a credere’ ancora. al miracolo, sono.stati essi, che con la stampa igno-
'\bilg ed immonda r’imbecillirono. piu’ che mai gli emigranti; sono stati
“‘essi, chg/nelle biblioteche d’America, hanno introdotto la storia .di: Mu-

Una Notte ‘ed hanno bandito, come eretici; gli ‘stessi-libri del Manzoni,
".di Dante, di Ugo, di Zola, di Carducei, di Pascoli, che pur non_furono
.“fra’i rivoluzionari,.-ma che contribuirono alla fondagione di una scuola
e.di una- coltura sublime. Nelle. stesse librerie e cartolerie italiane d’A-

“che_sii vendono sotto l’alto ‘patronato: dei. consoli. ed: ambasciatori regi
‘e raccomandati. dai. fogli cafoneschi. . ." italiani. E sotto lo- stesso_patro-
. mata: che-i'.poveric diavoli. di operai, formano- le societa’ di.-Mutuo- Soccor-

sti; disgraziati. che 1a. patria.ignoro’_sempre, che _abitano nei. quartieri piv’
sudiei; - pi

© stampa.e delle’ st\esse.aubgrjtaj’hanno_‘s_tabilito dei, gruppi. terroristici

2 palla
oschi‘tutto-il retroscena. della: cosi” detta. Ttalian black .hand.
;- ol eré&ién'no- chie.non 'vi'sia un sblparivoluzionar‘rd -ita
rrossisea ‘di Vergogha, ‘quando "gli-occhi- di milioni-e mi

opolo,

ne, perche’; compagni lavoratori,

|dimostrati. capact di sott:
cricche camorristiche, d
allora e solo allora, noi potremo-
taglia. Dunque e’ una lotta che dovremo .ingaggiare, una lotta tremen-"
ybisso.. Non dobbiamo permet- -
trasformino in una comple-
-rinnovatrice. I nostri compagni di ' la-
0 mantenuti nell’oscurantismo
ai preti, truffati e mal rappresentati dai consoli e-dagli.
basciatori, ciie sono le creature della, monarchia italidha, noi dobbia-
he non. servano.-piu” da sgabello alle
dovreino permettere che questo
016 a mezzo della

mpagni dall’

da per risollevare i nostri co 1
d’ America

tere che gli emigranti italiani-
ta vandea anti-rivoluzionaria, anti
“ultimi moti; ma perche’, al disopra del conflitto, e dei conflitti spora- che - furono, derubati dal banchiere,

dalla stampa e'd

'mo sottrarli-e redimerli- accio’ ¢
‘cricche ed alle camarille eol
‘popolo. sia’ consi
‘nostra propagan
Rle nostre |
ori di un verbo novello.

: . Comprendiamo, le_ difficolta’
mo affrontare giacche’ i
non' scompariranno d’incanto,” ma forse,’1 politicanti e ‘gli avanzi,sozzi.
o di classe per ristabilire il loro
loro bravi per colpirci..
tto il piombo o.il coltello o.lo stile dei merce-
o per proseguire nella nobile-

oniali. Non-
o crimingle ma elevian
da scritta ed orale e che 1.nostri Circoli, i nostri Gruppi,.
, inostri singoli: compagni- diventino enti propufSori e

derato inferiore

del vecchio ordine difenderanno il privilegi
regime e pagheranno
‘Ma. se uno.di noi cadra’ so
‘nari, altri dieci' dovranno pren
‘missione di'educatori del popolo.

ed armeranno la mano ‘ar

dere il suo post

‘del 1789, non dispero’ mai,
dell’audacia. Audacia, dell’
sue parole, i compagni deb

i paesi, che per aver- offerto un carabiniere allo stato, furo- |

a distribuive i nostri. m
credete che umno o dieci in
biare d’incanto il pensiero’ de
un movimento che non.-abbia
cono di difenderlo; €' destinat
mai le nostre idee o che le giu
mo nel nostro nobile scop
primo, che malgrado non a
ralmente 2lla nostra propaganda
il cuore. I popoli che 1on s
‘dono non’ la ‘conoscono, ma
-costituiscono i caxdini prineip:

2 compiere e’ se

5 da contihuare a far lorg propaganda. o . oae|
uei Gruppi - e quelle Sezioni, d compagni che mnon- concep
ranno questo grande dovere, essi prima Y
n

. Avanti compagi
nioni ove sono operal,
pariategli della’ necessita’

Ebbene, considerando questo sfacelo, questa disintegrazione del-,
per vivere e per svilupparsi,

nomarsi uomo, ma schiavo, ma servi

distinse affatto T’

essi una visiolle, un pensiero, ui. principl
in quei quartieri ove non c’e’ sole, ne luce, ne aria. Li vi si abbrutiscono,
e.da quei.tuguri senza pace non sfa-
wvilla, miai un bagliore di speranza e di rigenerazione. . ,
Riseattiamolo questo- ponolo, e quando. egli comprendera’ che
re tradito, oppresso, dimenticato, o allorg il mugghio leonino
ma contro coloro che furono i .
senza amore e.senza
nostri avversari’ del

oppure dovranno _essere gli operai stessi, noi stessi. che dovremo analiz-
vi si corromponno definitivamente

0 petto, non. contro di- noi,
1'.esponsab11.1 .del.sue: lungo stqdic') di vita senza pace,
liberta’. Siano. essi. i-uestri compagni, e non i

saliva! da ogni

" Al Tavoro, 2l lavoro: compagni! Gli squi
della nuova. e prossima Repubblica dei Sovietti, si odono -con stridore

1 campo della lotta tutte le. forze no- -
non upo indietreggi; ma tuiti’
o al. riscatto ,moralé del proletariato ita

" ho stati essi-i capi prineipali, con la solidarieta’ della stampa. cafonesca, |.

e con frequenza, essi..chiamano su
stre. Non uno.si dimostri pusillanime,
offriamo_il. nostro. contribut:
liano d’America..

noi non. possiamo ‘ammettere che tutti |
conoscono 1 principi ed’i costumi e le getitilezze di’ altri*popoli...

. Per questo il nostro compito, qui‘in" America, ¢l riscatto, mo-
ralé. che dovremo risolvere.. B’ Pelévazione ad- una nuova era, dei com-
pagni nostri di Javoro, che: dobbiamo- compiere. Quando -noi c1 saremo
rarre il proletariato italiano dal controllo delle
i senza scrupoli, .da uomini' senza rossore,
dire che avremo vinto-uma grande bat-

Nulla e’ difficile ed impossibile nel mondo e se mnoi ci. siamo
schierati. nei ranghi degli emancipatori, fra le schiere -che lottano per
siabilire la liberta’, la giustizia nel mondo, dobbia:
per questo scopo offriamo noi stessi.. :
Danton, che €' una delle piu’ superbe figure-della. Rivoluzione francese
ma gridava ovunque e sempre che' occorreva
udacia. ancora. Noi dobbiamo ascoltare queste
bono imprimere nel loro animo, uel-loro sen-
timento, queste parole che l'eco risuona ancora. oggi attraverso il mondo
come una diana squillante che chiama a'raccolta tutti”gli schiavi del

Non si Tesini: oggi il contributo generoso, materiale, morale
ettuale ;: tutto; tutto. si. deve dare per il trionfo e I'affermazione—
eali. Se uno non; e’ capace di scrivere o di parlare, egli aiuti
anifesti, a diffondere i nostri giornali. Non
dividui_soli possano fare il miracolo e cam--
i- lavoratori.' Voi -dovete comprendere che
la. solidarieta” di, tutti, gli uomini che di-
o'a fallive, ed il popolo che non conobbe
dico’ superficialmente; domani, se fallire~
o, sara’ il primo a. chiamarei impostori,| il
bbia contribuito ne materialmente e ne mo- -

che prendera’ la carabina. per spaccarcl

ucati, non ragionano, la morale del. per-
“essi, pretendono, i frutti imme
ali ‘del nostro programma. E’ vero che in’
pochi mesi non potremo sviluppare il ceryello -ed. imprimere nuova luce
nel pensiero-della grande:massa ignara, E :
sopia cento ne convincers

mo cinque, voldire. che, 1

1i; iniziate questo! lavoro, partecipate. nelle riu-
discussioni dpi. piccoli, gruppi di operai, e
di solidarizzare! fra operai ed operai, ditegli -
che ¢ ingiusto lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo, ditegli. che-’umanita’
educarsi ed ingentilirsi non: ha. bisogno di
padroni.- La, servit’ ¢ un abbominio, ¢’ una degradazione. L'uomo - che
¢ forzato 2 servire e che si rassegna al cosi’ . detto destino, non potra’

debbono -affiancarei’ con la parola dolce della soli-
va. e sii fiero e degno padre. Non come noi deb-

“IL PR.OL'ETARIO”"’ .

la religione,. e. quello- ece e

! ta’ e forse ariche i pericoli che dovre-
circoli, viziosi e camorristici che esistono oggi,

mo dimostrare che jvoro.

diati di cio” che

purtuttavia qualcosa riusciremo.

s

WALE Rt AT
tr -adlscoflo I'Idea e pol tladlS?O- falsi principi etici, e di>pregi

: 0. Servi dovremo essere, ma servi di.
1toi stessi, non. di una casta, non di una cricea, giacche’ madre natura non
womo ed il servo, ma essa ¢i fece tutti: Qomini..
La stessa propaganda-deve esser fatfa fra ‘le donne, fra:le
madri che hanno il compito di educare la nuova famiglia. Esse non ci
devono avversare, non devono sottrarei dai doveri. della solidarieta’ di.
classe, ma esse pure.
darieta’: Va compagno,
bono. crescere i nostri figli, ma come womini nuovi che possano’ abbe-
verarst ulle ricche sorgenti delle natura. Quiesto sia il linguaggio di ogni
madre e di. ogni sposa. B - . :
: Panimo dei nostri compagni di lavoro, diamo ad
o che non hanno..Oggi vivono

-grande,_rivolgimento® sociale, cha. domani,-

melly Italia libera. e socialista segnera’ u:
'np. nuova, ers, nelle re_laz_ioni ‘umane. €
‘nella storia. del mondo.. =~

E sip..L popoli: nostri: sono- pepoli- nati:

;nella liberta’, e nell’antico: valore e: gran-
'dezsa. Boma repubblicanp, e IIfalia. del.

Rinascimento,, sono; testimonianze indelgbi-

[ di. quanto noi- possiamo. I latini non: sorm.
‘popoli_ fatti per servire. E se nell’oscuro
passato della nostra ‘teira _hanng- tolle-.
rato il. servaggio- spirituale dei-preti e.del-
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al "primo impeto eroifo. e’generoso. I no-{nale
stri compagni. clie oggi, corrono, per-le vie flit
e per le piazze inneggiando. a:’ Lenin: ed{
alla’ rivoluzione, si.stanno. addestrando, per.
‘la  grande ‘prova, ‘per la. grande ora.. I
- moti, d’6ggi non song ¢he i prodrami di'un

mo,: farei - illugion
‘e? vero, che. la stora: e’ maestra, dells
‘Inoi dobbiamo ampiamente:
le’ esperienze della-"Rusgia.
Qui, in. Americg, e mel
‘tutti- 1o sappiano; dobbiapia “aver con nigl
1a grande maggioranza, dei’ Hostri emig
i, se ‘vogliamo  rend
[compagni d'Italia. . - : :
fare. in modo; che ogni: lavi
tore, italiano; appartenga. alla. unjone: pro:
siondle. o indpstriale. nel. i -inestip
od: industria egli, ¢! impiegatos.

uno sia:; organizzat -efficienteme
delle organizzazioni. ‘opersl
rie, per, far valere: i nostri

ve efficace; aiuto

4 ‘una infnita’ di tiranmi e i sistemi

oppressivi, oggi- la grande. anima. creatri:

ce .lating’ sta- per risorgere. e ritrovare

se stessa. nella rivplugione;: proletarid, nel-
la ‘grand della rivoluzione- sociale, E

non possiamo- che andare -superbi. La’ vir

tutti, glii vomini nell’unione -santa- del lar]

“ - * & »

Pero’, se nel-be_l- paese maturanc degli:

‘eventi chie’ ¢i fanno vivere mellansia e
nella. trepidazione; mentre le classi- lavo-
‘ratrici lottano per la loro e per la nostra
‘émancipazione, qui’, in questa terra dra-
-merica il nostro compito ed: il nostro ob-
bligo non devond essere minori. Ai: nostri-{:
milioni d'italiani sparsi per tutti- i paesi
‘e per tutte le colonie noi- dobbiamo por-

tare la nostra . parola, il nostro- incita- I*

‘mento_di aver fede nei destini di- un’Italia
socialista e proletaria. E”-nota a tutti
l'ignoranza fenomenale del -nostro emiy
‘grato. La. grande maggioranza degli- itelia-

nj che«qui? emigrano sono sotto la nefasta
influenza del prete; e del politicanti: del-
g piv’ abbietta, caforeria. Molti di essi
sono analfabeti.” Facile -preda .di tutte le
jene e gli sciacalli che . vivacchiano sul

‘sudore e il sangue dei deboli e degli sven-
‘turati, essi credono  tutto, poiche’ il” lume

del -sapere poco O nig_nt_e -ha fatto' luce:
ai.loro - anni.. Non e’ colpa loro .se tal-
volta si- rendono, i ciechi strumenti- del

‘didpotismo ;¢ della, oppressione. Gli e .che
£es:

esdi non ., sanrio- di meglio, poiche?. la. loro.
‘meénte- ' picna:. di . stupide- credenze, i
udizi politici’
ed economici, . B
£’ nostro compito, compito e. dovere di:
tutti 1 sindacalisti- italo-americani, di-di-|*

‘re. il vero, di far luce dove regna Toscu~
‘rita’ nelle masse, di- propagare le: nostre{.

idec ai nostri emigrati, e di combattere.
e far decisa guerra a tutte le. influenze/
disoneste; ed insincere che cercano- di ‘cor-
rompere di- avvelenare il cuore e’ la/

| mente- di “tutti gh italiani

La rivoluzione italiana non puo’ dn'solzlr
difendere le eventuali conquiste sue. L'I-

{talia per la sua peculiare  posizione geo-
igrafica ¢ esposta-a tutti gli_attacchi di
vicini’ forti e-prepoten
poi, — e questo -¢’. il fatto- piu? ‘serio’ —
’]non “ha..grandi: risorse economiche- e- naty:
“ra
‘in tempi’ di rivoluzione, ‘e.fiaccare la resis

ti; . 11 nostro: paese

i per poter soddisfare i suoi: bisogni-

stenza della borghesia come ha.  fatto;

13 Russia. E col cz_;bitalismo. internszio: Ji

1li - dell’Esercito Rosso

di classe o come: produttori: dells riccheze:
Za * sociale. E_con questa. forza indigiezas
ta. o buoni e. nobili fiki, noi: doviemimol
‘paraliszare. tutti- i tentativi; reasionart; &
tutte . le mene. contro-tivoluzionarie che “das
«ui. potrebbero: possibilmentd, partire,. - ..
tu’ .del romano. valore: repubblicano fece|: - . e LT

la- gloria di Roma.. Oggi o “domani; le]:
virtu! di questo antico- valore -risorte nel-
la rinascente grandezza latina del- ‘papelo]
> |italiano, sara! sfolgorio: ¢ gloria per noi,
che gbbiamo. il. compito di- affratellaré

‘" Proprio questo e niente altro; Not: sig=
mo modesti per .quanto questo stopd ef
-riguarda. - Vogliamo. impedire- alla ‘reazione
capitalistica americana ed internazionale,
'di impadronirsi. politicamente’ “per - mezzo.
-dei poteri dello- stato e moralmente’: per-.
“['mezzo' della propaganda borghese, ' dei- 1o
stri emigrati- italiani, - di usarli . .come
'complici’ in un’opera detestabile, e come
‘stramenti di .repressione & ‘danno . dell
rivoluzione -itallana che e’ in via' di’

‘lappo. Noi' non. possiamo permettere: chie
% nostti emigrati che: del lavoratori,. che
del" sangue del” noktro sangue: faccia :dpera- ;

‘coscientemente le leggi pin’ ‘sante’ ed

d’ora, gettiamo ‘il nostro™
‘grido di- allarme, chig. esso sia. raccolto’ in
tempo perche’ e’ necesasrio~di essere- pron
[tii per, evitare sorprese e sconfi!
'menti operai del -futuro. Che dej
dei conservatori combattino la no
Juzione, pazienza ¢ hel loro in
‘classe. ‘Ma che. degli operai sl
‘col dispotismo e con. la tirann]
listica. questo €’ un-po’ troppo.

1o o..compagni, se. vogliam
‘delle - nostre. idee; e -dei n
litici ora e’ il momento, . prima  che .1
sia troppo-tardi di incaminciare. Poperx

propaganda : per- questo, .SCOPO;. di-;agitar

énto. morale e civile, fra di esse, per
qui’ ‘piu’ ‘che altrove sono ‘soggette’ad-un
‘esoso sfruftamento-ed: ‘al" pin’ ignominiosa
Vilipendio, da. parté di. colors, che parlano
‘di 1000, di_americanismo, - T
Ora: ' Pora delle: grandi- affermézioni:
i. Lia didnn, della- Tk
. mezzo“delle:: battar:
gliere’ & forti: minoranze -sindacaliste £
Sentire. la' sus voce ammonittice 8. coloro
i..quali fanno opera: di- disfattismo i
luzionario, Nella. guerra di:classe nom: X
posto- per. gl'insincer;” per le ‘mezze tinte,
per i pusillanimi, Noi. vogliamo: gente - che!
‘abbia. coraggio: e fede, la. cui. dirittura: por.
litica: sia al* disopra: di qualunque enco~.
;mio,  perche’ ~questi sono” e ‘saranna;- glit’
‘aomini che. faranno.epoca; ora, €.
enti: lotte - dell’avvenire.

. " Avantil-Avanti!. nelld conqui
stri emigrati per il supremo inte
1a. rivoluzione_ italiana.. . - -

PR m\mumomi_l’%

i

|/ ux mownrTO. AL SECESSIONISTI

—t—

Nel tefro, peﬁitenziariq di’ Léavex{worth

fra i tanti militi della classe lavoratrice

sacrificati alla rabbia del”eapitalismo rar
pace e feroce, si trovano i tre carissimi

ini: Lujgi Tori, Vincenzo Santilli

- solinoy"di Gasparone, di Genoveffa, del- Guerrin Meschino, delle Mille e-

cGrica, vol non. t;ovate"un: libro. di" valore, gn"libm,adag:to- per §ngentili-' . EL
‘ye-Panimo e raffinare il‘cervello, ma.'sono 1 libri menzionati piu’ sopra | =

RIVOLUZIONE FTALIANA.
E COL

+N. di R. — Avcvamo yia“scriiga«c, com- .
posto il mostro. articolo per “IL" Ribeatto
morale del proletariato italicrio "d’Ameri-
ca”, quundo abbiumo ricevuto - questo- che
‘pubblichiumo pid ‘sotto, del compagno De
Ciampis. Per quanto sia seritto” sul* miede-
stine soggetto,, now possiumo estmerci dal
ubblicarlo; giacche'” ¢ - la.~dimostrazione
¢ e dellarmo-

50 e: le: intitolano, con nomi: prineipeschiy, reali o di_santi,. per; poi- sfilare.
in corteo vestiti da.carabiniere o altre qualita’ di.sbirriitaliani. Sono.que-

! indecenti ed. antigienici. delle, citta” d’America., Sono altri.
,’italiani;- che ‘nelle societa’ camorristiche,, sotto la’ protezione della;s_tes_tsla

da-mercenari’ per. le varie cricche"dik_pplit_i,cann‘., Lags‘tamxja in-
- conosce .tutte: queste ¢ose, conasce 1 capi ‘banda e quando i’ col-

del revolver:colpisce gualcuno della gang. essi descrivono portantissimo compito che aspeétta: di esser.

| risolte dai- compagni- &' Americe. ..
i Noi “settimanalmente dedicl;ci‘emd varie | Hbe
colonne. per: illustrare 1. doberis. diy tutd

i nostri gruppi. e sézioni e singoli. comr
quiest’ora storicd. ‘che . attravers all
on..ci - itancheremo  mai dis rip
t ‘¢ assolutamente nécessari
‘tutti. i nostri ‘si-misttdno alloperd:e

he' nomcl: CONOSCONO, NON: SN0 ° le:-ragioni. di’ qgesté.
rivolgano’ i loro™ occhi. :sopra-1 ca-

"1 ‘caratiere - ed- i%icostumi; del’ popolo

Eeco Particolo 'di-De Ciampis:

s de]la, rivoluzione.
orghesia: cipitalistica,

(OLOME IYAMERICA

. Non:. c’e’ persona’ bene informata,” im~
parziale-e scevra_di” pregiudizi economici
e " politici, - che+ puo”. mettere: in"dubbio - il
grave, momento, e. I'acuto periodo ‘rivolu-
zionario- che. il nostro pacse .sta™attraver-:
sando. ‘Le. .notizie: che - vengono, non sono
éltto . che. netizie -di profdiide.” agitazio
eloqy politiche,.di~scioperi generali e locali, di-
nid dei nostri pensiert in rigudrdo allim- hmm,h!:inmnehtl “rivolte .militari e~ popo-
lari; -chlminanti, quasi *sempre con - Palza-
: iazze ‘o sus per le-case dei
"Italia, il Tosso, . vessillo

olto.": T'atmosfera:: politica, e

.e|_ De -Bernardi. Condannati’ nel, famoso
processo  contro. Pindustrial Workers “of
the World che si-svolse a Sacramento

ei\;volgari criminalif -~
o-di New York. della Lega “in:
gli. sforgi- possibilis; per
pervenire.a questo. scopo. Non si.tratt:
i1 momento. di.-fare shorso. di-:denaro,
dei titali ‘di. proprieta),’
di prenotare - delle , somm
‘Si faccia: qualcosa, immediatamente ;nel.
tmito. del podEibile "6 che. ognuno:

zi per. interessare gli; ami
11 o unioni-nelle. quali: egl

‘tende, fare 'tutti.

Pestate del’ 1918;" guesti pagni’, nostri’
scontapo con’ le torture .della vita cla-
sstralé’ - torture morali e’ fisiche: chie
Tessuna penna saprebbe descrivere — i’
Taro delitto di esser' rimastl. fedeli agli
ideali  della cldsse lavoratrice e di averl;
dédicato le speranze;. i’ férvore” intelet-
tuale ed i nobili impulsi della loro giovi: :
nezza fiorente: 4- questa: nobile-causai . -
- Ta Lega Ttaliana: di- Difesa: Operaia- che
¢! sorta’ per rivendicare la Hberazione def:

|prigioniéri politici’ si’ rivolge® alla: solida-!

Gita, una. qualche influ
ra. bella. e sanfs.. -
© Di- fronte al- tripudi
classi - capitaliste - ame:
 stay ‘abbandg ndo: i n’ﬂgé‘v}.{.
Viglineche.e; hestinli- inflitte: ai-mi

biamo: ‘insorgere

aisnto, nel nome

riéta’ - di ‘tutti’i- lavoratori:| cosel nti: per
ttenere la- somma ig«a strappare

i puo? - essere

epositodi: 10,0001 s
et 6 b
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R LA CAUZIONE DEl COMPAGNI
JRI, SANTILLI E DE BERNARDI

iganda - attiva in-seno alle unioni ed alle.
icieta’ .di - lavoratori italiani si possono
acimolare 'le somme richicste per resti-
uire alla hbqlta, sia .pure provvisoria-
nente, i compagni Tori, Santilli ¢ De Ber-
ardi. ‘Onde facilitare - questo compito di
plopagnndn la Lega Italiana di Difesa O-
peraia ha pubblicato delle note biografiche
dej tie reclusi, sotto forma di un mani-
festo dedicato agli italiani d’America per
interéssare le associazioni ed il pubblico
in genere alla liberazione di queatl nostri
martiri.

Noi sostenmmo che in seno alle Umom,
alle Societa’, e in tutti gli ambienti: e-
stranei’ alle attuali influenze sovversive e’
possibile espletare un proficuo lavoro di
rivendi¢azione delle idee ¢ -della liberta’
dei - nostri ‘prigionieri. Che i compagni e
gli amici nostri si mettano immediatamen-
te all'opera. Si riorganizzino i comitati
che  gia’ funzionarono PRO FIERI E
BOBBA e che questi comitati si mettano
sotto’ la .vigile, - intelligente e previdente
direzione della Lega Italiana di Difesa di
New. York,- Noi non saremo avari di
consigli, istruzioni e forniremo pubblici-
ta’, oratori per confcicnze e quant’altro
necessario per il fchce esito finule dell’a-
gitazione.
~-Ripetiamo che in forza del termini del-
la Costituzione, la nostra Lega di. Dife-
sa Operaia riconosce la sua adesione al-
PIndustrial Workers. of the World, pur

restando nmmmlstmtlvamente ed organi-

camente autonoma, e: fedele alla causa di
tutti i prigionieri pohtlcl senza distinzio-
ne, Chiamano settarismo questa dichiara-
zionie di solidarieta’ che e’ in realta’ una
evidenza della nobilta’ della’ nostra 'co-
scienza polmca e della nostra sensibilita”
per i conce;tl dell'onore e della probita’
rivoluzionaria. E noi sfidiamo i dissidenti
ad- indicare un solo caso di perseguitati
‘politici, che siansi rivolti a noi senza otte-
nere il nostro medésto contributodi soli-
darieta’. Ma piw’ che alle nostrel parole
seongiuriamo il pubblico a prestare at-
tenzione alla voce di un nostro compagno
di Leavenworth, che in una sua| lettera
in data 21 Giugno si esprime nei termini
seguenti:

“Carissimo compagno B'\l(]azm, Ho let-
to con piacere la tua dél 15 ¢ m. ben
notando il buon lavoro che hai fatto e
stai facendo .in pro della|causa. L’opera
tua con la cooperazione dei compagni
dara’ frutti sempre maggiori di bene, mal-
grado I'avversione o ostacolazione per fi-
ni egoistici d’elementi barbuti. E’ deplo-
revole il fatto di dover rcgistrare ancora

iOna volta, e chissa’ forse quante altre
Cosa diventera’ I'in-

volte delle cose. simili.
dustria dei prigionieri con tutto questo
voler ' far nupvi e nuovi comitati?

Jo credo c'son sicuro che la Lega con
te meglio che non ogni altro ha il di-
ritto: di parlare in nome dei prigionieri
politici. - Tutti si fan marinari ora, ma
quando il mare cra in burrasca non st
trovava nessuno vicino al porto per paura
d’essere imbarcati”.

Sono queste delle parole chiare che
dovrebbero suonare come un rimprovero
nella' coscienza di Carlo Tresca e degli
altri Missidenti, Intarito il pubblico sap-

. pia che la carica di Vice-Segretario délla

nostra Lega e’ ora occupata dal compa-

‘gno M..De Cmmpls e quella di’ ‘Tesoriere
compagno Tommaso Mairano. *

Léga Italiang di Difesa Operaia

123 . 15th St. New York

Giovanni Baldazzi, Segr.

NEW YORK, N. Y.

1’AGITAZIONE PER LE VITTIME
: DELLA REAZIONE A N. Y.

Sotto -gli ‘auspici’ delln Lega Itahana
di Difesa Operaia, giovedi’, primo luglm
ebbe luogo I’annunciato  Comizio Interna-
zionale per . pmtestme contro il diparti-
mento di -giustizia, per Iarresto illegale
del compagno Andrea Salsedo e contro il
sistema  “inquisitoriale” del “Third De-

- gree” che lo spinse o meglio lo gettarono

dalla finestra. del quattordicesimo piano

~del Park Row . Building dove si trovava
_illegalmente detenuto ‘da parecchi ~mesi
-senza una specifica accusa, in ¢ompag-nié1
< del compagno Roberto Elia. ‘

11 comlzm riusci’ imponente, anche per
gh oratori ch'erano stati annunciati. Una
folla - d’operai, uomini ¢ donne, in ag-
gioranza italiani, animavano la grande sa-
l1a-del Manhattan Lyceum, alla porta, un!
gruppo, di ragazze, nostre compagne, veén-
evano . garofani - r0551 in memoua del]e
ittime- della reazione.

" .Presiedeva il comizio Louis F. Baldwin
e Amencan Civil leerty Union.. Nella
ua’ perorazione d’apertura’ spiega lo sco-
ella Lega Italiana di Difesa Operaia,
elinea’in d ttagli I’azione illegale ‘del
ustizia” perpetrati con
compagni ‘detenuti in prigio-
degh antecedenti . periodi -oseuri
ia"americana, dei ‘tempi. “Aboli-
della leglslazmne repressiva ed
che segno’’ quel periodo.
giorni, LoveJoy

‘berg, profes:sore della Ra-nd_ School, -
11 'Beremberg . esordisce, congratulandoci
con gi'ltaliani e con la Lega 1. di D. 0.,

per : Vinteresse che mostrano per la causa| -

delle vittime politiche, e- per il lavoro
e I'agitazione da questa compiuto;- dichiara
di non conoscere Salsedo ne quello che egli
pensava, “ma e’ dovere di colui che ama
la liberta’ di piotestare contro quei meto-
di che lo, spinsero alla morte. Per quale
ragione quest’uomo e’ stato indotto a get-
tarsi dal 14’cesimo piano del Park Row
Building? Lo’ sanno solamente. coloro che
con ‘metodi brutali esercitavano sulla’ sua
pcmonn ‘pieno controllo. Quando la verita’
verra’ alla luce, 2 suo tempo, questa
mostrera’ un crimine che non avra’ nulla
d’invidiare alla “polizin segreta del tra-
montato Czarismo. E’ una cosa strana
per I"America vedere il sistema della poli-
zia segreta in sana pianta. Questo €’ risor-
to in America, il quale ‘noi credevamo
morto una volta e per sempre, \

.L’avvocato Harry - Wienberger, ‘il noto e
va]oloso avvocato di Efma Goldman e di
Alex Berckman ¢ di diversi ben noti pro-
cessi anarchici; al suo apparire saluta-
to da calorosi applansi dall’udienza. Egli
dlsse in parte: “Andrea Salsedo non e’ che
uno di ‘coloro i quali hanno sofferto da
qu/esto insidioso, e. <chifoso lavoro,” ed ag-
giunge “Attmvelso tutti gli Stati Uniti,
uomini e donne sono stati battuti fino al-
I'insentibilita’, arrestati e trattenuti senza
nessun mandato di cattura (warrant) de-
portati- per avere intravveduto una giu-
stizia superiore e per esserg stranieri.
L’uomo nefasto che dirige questo lavoro,
questa sera e’ alla porta della Convenzione
Democratica e chiede di esserc nominato
alla presidenza degli Stati Uniti con la
forza del suo ““Americanismo”,

L’oratore frequentemente appl'audito
continua: “La Costituzione degli Stati U-
niti e’ stata stracciata e calpestata. Sola-
mente i lavoratori possono riabilitarla.
Qualora questi si svegliassero e sapessero
brandire la loro forza in breve tempo. i
signori Flynn e Palmer e .la loro cricea
andrebbero a finire alle “Tombs”, dove
appartengono.”

Infine, ha la parola il compagno Gio-
vanni Baldnzzn, segletmm della 'Lega I-
taliana di Difesa Opemm, il qunle attac-
¢éa aspramente i legislatori borghesi di
Washington ed Albany che tentano inva-

no di -rigettare la fatalita’ storica, _in-
dietro. E noi con Carducci diciamo:
“\o prete - satane

Non torna indictro™.

T possiamo documentare queste "nostre
affermazioni con -tutti i luminosi libri
della storia del genere umano.

Dopo di aver fatta una fine e dottn de-
finizione dell’nnmchlsmo come un princi-
pio d’elevatezza morale ed - educativo; pas-
sa a parlare della sua esperlenzn nelle
carceri. Spiega cos’e’ 1"Incomunicado”, il
“Third Degree”, la “Cella”, la disciplinn

ece. ecc. Conclude con un appello alla so- |

lidarieta’ internazionale; e’ applaudito.
Chiude il Comizio la compagna Tiha
Cacici, che con ardenti ed appassionate
parole, e con -foga maschile che la ren-
de simpatica; fa' un’aspra requisitoria con-
tro il sistema capitalistico il maggiore
responsabile di tanto scempio su: questa
terra. che si chiama, per ironia... di li-
berta’, Citd come esemplare il proletarmto
d'ltalia e ne consiglia Vimitazione.
: La'colle?a frutto’ oltre 100 dollari.

QUESTO E’ L'ORDINE DEL GIORNO
VOTATO AL COMIZIO
Considerando che I'amministrazione del
Sig. Mitchell Palmer, Procuratore Gene-
rale degli Stati’ Uniti, mentre pretende
reclamarsi alla protezione della Legge e
dell’Ordine e’ infatti dominata da uno spi-
rito di violenza soprafattrice e mira a
stabilire una tirannica autorita’ personale
al disopra della legittima autorita’ del
popolo americano, come si desume dalle
rivelazioni messe in luce dal caso Salse-
do e da tutta la sequela delle persecuzio-

ni del Dipartimento di Giustizia,

Considerando che I'impiego delle inti-
mldnzmm, della " violenza e degli agenti
provocatori da parte del” Procuratore-Ge-
nerale Palmer_ e dei suoi agenti, nel men-
tre offende tutti i sensi di umanita’ e
di giustizia mira a diminuire il prestigio
e I'onore della nazione americana in mezzo
alle nazioni del mondo,

T lavoratori di tutte le naziomalita’ riu-
niti a ¢omizio la sera del 1 Luglio 1920 al
Manhattan Lyceum, New York, sotto gli
auspici della Lega: Italxana di Difesa O-
pel-ala che raccoglie nel .suo seno le ade-
gioni di oltre 200,000 membri sparsi .in
tutta lestensione degli Stati Uniti,. dichia-
rano la loro. decisa opposizione alla. poli-
tica reazionaria del Dipartimento di Giu-
stizin sotto la condotta di Mitchell Pal-
mer,

‘denunciano i cnmma‘h mlsfattl consu-
mati . dal’amministrazione di Palmer e si
appellano - al - pubblico americano perche
reclami la llbel‘azmne di tutti i pngmme—
ri- politici e" industriali nonche’ _il ripri-
stmamento delle liberta’ costltuzmnnh,

< sifd appello altresi® al Congresso "Ni-
zmnale di. 'Washington: perche’ apra’ imme-
diatamente .-una  inchiesta sulla  terribile
¢ . tragica’. morte di Andrea Salsedo” e

sille’ azioni - zllegah della pohzla segxeta
R d; Palmer f. PR L

{speriamo che -tutti i

"'J‘C,O,RRISP:ON D ENZ E

vouucsmwn omo

A]l’iniziativn dej - compngno '.A,Ig si;nd;fo
Tarica-di Chicage, attualmente"in Italia;
abbiamo anche qui.risposto al suo-appel-
lo per aijutare la fondazione. di un’ forte
gruppo’ rivaluzionario a Bagnoli ‘del Tri-
gno. "In" una riunione di Bagnolesi, rac-
cogliemmo $70.00 pel tale scopo e possm-
mo dire che riusci’ miagnificamente.

Alla riunione nostra partecipo’. anche,ar

compagno Diabeti Massimo ove pmnunzm‘ ;

un forte -ed . entusiastico...discoiso, - deseii-
vendo magnificamente la situazione ope~
raia mtemazmnnle e soprntutto di: cio’
che sta nvvenendo in Italia. Egli di-

fnostro’ lieto della nostra iniziativa & de- |-

siderebbe che tutte le” colome 1tnhane d’A-
merica ne seguissero l’esempm E’ ben
vero che il denaro non e’ tutto, ma se
oggi manca il denaro, una sommossa non
puo’ esser coronata dalla vittoria. Il com-
pagno Massimo non solo ci porto’ a S0-
lidarieta’ della sua parola, ma pur ‘non
essendo un Bagnolese contribui’ con $1.50.

L%niziativdi del compagno Tarica ha
fruttato cirea 400 dollari e forse - sorpas-
sera’ questa” somma, arrivando magari a
500 dollari che in live italiane formano
una bella somma da servire per.la propa-
ganda negli Abruzzi.

I Bagnolesi pero’ mnon dlmcntncano
neppme il nostro “Proletario”, giacche’
¢sso e’ la nostra bandiera di gucnn “del
di- qua- dell’Atlantico,

‘Se “Il Proletario” vive, voldu'e che an-
che qui possiamo- avere delle speranze per
il trionfo delle nostre idealita’, mentre s¢
dovesse sospendere le pubblicazioni signi-
ficherebbe che ii proletariato italiano d’A-
merica anziche’ procedere verso "la'sua
liberta’ consoliderebbe gli anelli della ca-
tena che frena i suoi impeti generosi
di solidarieta’ allontanandole sempre piu’
dal -giorno della sua liberazione. Ma noi
lavoratori italiani
d’America, non permetteranno mai la sop-
pressione ‘della loro bandiera, del loro
simbolo che esprime- l'odio della nostra
classe contro coloro che ci negarono qual-
SlaSl diritto e la .minima liberta’.

Ecco i contributori delln sottoscnzmne
pro “Proletario”:

chcng‘mm Michele 1.00 — Greco"‘Ml-
chele 1.00° — Gabriele  Alessandro. 1.00° —
Gargaro Pietro 1.00 — Ialungo Luciano
1.00° — Di Iacovo Giuseppe 0.50 .—=!De];
Vita Gluseppe '0.50 — Di Tosto. Pietro
0.50° —— 'De "Blasio Salvatore- 0.50° —! Di
Tokto’ Raffdele 0.50 — D'Onofrio Antfnio
0.50 ‘— Pallotta Antonio 1.00 — De Vita
Francesco’ 0.50 — Diabeti Massimo 000
— Clahuello Massimino 0.25. bl

Totale $10 25

In avvenire faremo ancora’ di piw’;ima
non permetteremo a ‘Burleson di virtere
1a ‘sua battaglia. “It Proletario” vivra’ e
circolera’ in tutti i, modi,

i '\IICHEL‘E> ZACCAGNINI

SANDWICH, - MASS.
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Caro “Proletario™: '
Eccoti due abbonati nuovi, altri due mi-
liti della nostra incrollabile .fede sindaca-

lista, che oggi piu” che mai. appare piu’}.

grande e piu’ affascinante.

Oggi tutti i nemici della nostra classe

si affannano per soffocare la nostra voce,

il nostro grido di protesta e d’mdlgnnzmne‘

ma essi non vi riusciranno mai’ piu’,
poiche’ I'anello che ci stringe in un sol
fascio e’ troppo solido per poterlo rom-
pere. Opmai l'ora” del nostro trionfe non
e’ olto” lontena, la borg‘hesna, 1[ privi-
legio di. classe, lo - sfruttamento . dell’uomo
sulluonio saranno repressi dalla. potenza
forinidabile della mnostra’ classe. Gum a
chi tentera’ intralciare il nostro camnpno
ghai a chi tentera’ strappare un lembo
della nostra -bandiera, esso -verra’: trasci-’
nato sul vortice dell’abisso, -gettato nel-
Toblio, nel nulla. N :

E’ vero che.oggi, specialmente in questa
terra, si sublsce la prepotenza di quest’au-
tocrazia, ma non e’ detto che ci si rasse-
gna ad- essa e non e detto che 1o
nunzieremo, af nostn 1deah No, questo
poi,; non sara’ mai.

11 nostro “Proletario” che clrcolo hbe-
ramente per una Ventma danm, omai
sono tre anni e piu’ che viene sabottato
ignobilmente. Perchg questo" ‘Perche’ le

dee che esso propaga che tendono a .moz-

classi dominanti - lo Tmono, temono le | i--

un ricorde

| dai fiori, dolci e rinfreschi.

zare gh artlgh rapaci dx coloro che deru-
bano il- pane ni naostri _bambini.: Ma ver-

fra’ il giorno e forse ‘piv’ presto di quan-

to: si creda, ‘che eésso zmcqmstela i’ di-
rltto di- clrcolnzmne, mentré i fogli che
intendessero propagare e sostenere -il pri-
vilegio di- classe vercbbero repressi e per
semple. n E i

.S fmte come sempre foglio mdomm",to,

laurora nostra sorge ed espande -i suoi

eterni’ mggx 1um1n051 nei -tuguri del

mumta’ derelitta. -l
Sempl‘e tuo per

Taia. - .

ST Loms Mo.

P
1

X emnncipnzione op-é«
P. SINTONL. .

Questn immensa, cltta del . Missouri,

malgmdo le sue mdustne e le sue ricchez-| {
ze, non ha una pagina_ degna da ‘spol-'
pirsi -nella .storia del ., movimento operaio. |
non ‘leggono affatto;

- Gllitaliani ‘di qui’
i -nostri gmrnnh, ma’ si. nbbeverano alle
fonti della -stampa cafonesca per. inereti-
nire definitivamente. "E’ *doloroso consta-
tare cio’, ma é’ la sola e pura veritaj.

Non 'si.creda che’ le condizioni- econo-
miche smno le migliori, perche’ cio’. non
e vero. Il proletariato di St. Lou1s e’
costretto a"lavorare piu ’ore che in qual-
siasi. altra- citta’, e le paghe sono- piu’
misere che altrove, mentre il prezzo dei
generi alimentari e’ superiore che in|al-
tri luoghi. Le -stesse abitazioni sono infe-
riori, lé strade, talvolta sono impraticabili,
perche’ ingombrate di sporchizia.. Eppure
questa gente tace,. purche’ sia sazia, non
lmpmta di che cosa. Chi fa affari- d'oro

e’ ‘la chiesa, gl'ltaham hanno il prlmato'

per questo avendone. eretto una per can-
tone, nei Jloro quartieri. Ogni giorno c’e’
una festa, quando di un santo e.quando
di una madonna. I preti ingrassano co-
me capponi di' natale, soltanto che essi
sono tutt’altro che... capponi.

Se noi andassimo a parlare di olgamz-
zazione, di I W. W., quei poveri: disgra-
ziati di operai, si fahno il... segno della
croce e ci c}nnmnno dannati,. scommuni-
catl... . ‘ -

Pero’ fra | tanti non puo’ . mancarvi
qualche mosca bianca. che s'interessa delle
nostre cose. - Infatti, fra .pochi compagni
dell’arte edilizia, :abbiamo. organizzato un
plccolo brgnch per iniziare un -buon la-
voro .di .propaganda,. specmlmente ora che
s'interessano del .movimento , operam d,I-
talia. o R

~Prima di tutto, noi abbmmo voluto pen-

sare ai nostn carcerati e per. questo scopo
mccoghemmo '$18.25 che a mezzo del com-
pagno; Cianci. furono- onsegnntl al Corm-
tato di Difesa Italumo di’ Chmago,
. Speuamo di poter riuscire nel .nostro
intento e per l'avvenire cercheremo di pro
curare qualche abbonnto anche per- Il
Proletario”. -

.Sara’ un po arduo il compito, ma pur
tuttavia qualche cosa si fara'.

Sempre avanti fino alla vittoria nostra.

ELIA DONATIS

NEW YORK NY.

LIEI‘O EVENTO'

Domenica  scorsa; - 2"1-:(31ugnuv si. svolse
nelle ore serali alla Clinten Hall, sita in
uno dei piu’ popolosi Juartieri di bassa
citta’, una festa romantica, e impareggia—
bile per la sua. dolce e raffinata spiri-
tualita’. Una folla gioiosa era la’ in-
tervehuta a consacrare con.la poesia dei
sorrisi, dei fiori' e dei fervidi auguri I'u-
nione della compagna Serafina Marrano,
figlia del nostro ottimo e vecchio socio
della Sezione Sindacalista e tesoriere della
Lega - Italiana di- Difesa, col compagno
Onofrio. Caputi. Quanti concorsero d quel-
la spirituale cerimonia portarono ‘con se’
meffablle, di

b

poesia.

La festa era alhetata dal concorso . dii[.

una _scelta banda rwsicale dalle  danze,
1 compagno
Giovanni Baldazzi, presento’ alla. coppla,

-}con -parole elette ed msplrafe ai sensi. di

L.un nobile. 1deahsmo, le congtatulazmm e
gli . auguri A; nome di tutti 1. presentl

'N. di R, — AIIa gwmne coppia vadono
i “nostri arlgurz smcen dl un ben lieto’
avienire. . - :

.

-/ cmcacolu. f

GRANDE :PICNIC

! _v - . -Sabato 17 Luglio aj'. '-; S PR
: 'RIVERVIEW PARK : : S

di c]asse.
Al P1cmc parlerann
CWILLL

D

HAYWOOD ‘

W.F: DUNNE, il bnllante pixbbhmsta ed oratore, dxrettore del--]
letiy :

| Guido il Saraceno: 050 — E ‘Bettini :0.256-

bellézza e di

|sono bueni, e prendere i carri
che conducono tutti-a Jane St. :
ompagni’ che volessero mteressars _per.la:buoha

{prop prigionieri,  possono. chledere i big]

'mmzmmon: CONN,

i 'nmetto un money order d1 $15 00,
divisi come segue. 9 ‘dollari  di ' Sottoseri-1
zione e 6 dollaxi per- abﬁonnmentx '

M1 dispmce di ‘non .aver’ potuto fare di |/
piv’; ma’ siccome abbmma Tatto altre’ sot-
foscrmoni, recentémente non e’ stato pos-
sx'blle portare’ questa sottoscrizione ad ina
somma maggiore.’ I nomi- dei compag-m “che-
hanno pagato 'abbonamento sono S. Mom-|,
bello 2.00 =~ F. Franculli 200 — G Mot
talino 200

‘I compagni che hnnno contrlbuto nlm
sottoscrlzmne sono

"A. Giuliani . 0.60° —- Pietro . Sacchiero
0.55 — Giordano: Ferrari’ 0.50: — . Stefa-
no Milani 0.50 — Bachetti Giovanni 0,50,
—Giacomo Mottahm 0.50 —.Lotario Bar-
done * 0.55 — ‘Albino : Bardone® 10,40 - %

nbbandonatu
presa dgl

— E. Monteferrario 0,25 —. S. Bonardl
0.25 — N. N, 0.25. — A anen'oo 026
Severo Mombello; 0,50 — - Enrico - Rondelli
0.25-— Domemco Ghetti °1.00: E. ‘Belli
0.25 — R. F. 025 —'P. -Surizzo 1,00,
Ringrazio tutti i contrlbutorl, che mal-
g;ado non _ricevano, regolarmente il gxor-
nale, per l’mfu.me sabottaggio di Burle~
son, sentono sempre lo spirito di' difender-
Io e di’ sopportarlo e tale splrlto nen ‘ver-
ra’ mai méno ‘neéppuré’ per Iavvenire.
ANTONIO GIULIANI .

SAN FRANClSCO CAL

Caro “Proleturm
Gia’.che la- reazione ti perserrmta per
vederti morto, ti rimetto un money - -order
di $21.60; raccolti frp compagni e i-]
vendita, oltre al mio "abbonamento.

un’occupazmne

txene ferma
voce 'che  la

Sottoscrlzmne ................... $ 18.40
I mio abbonamento ............. . 200
Rivendita glornah, hbrerw. Untl
© @ Perasso "...ceeeescccannee . 390
Totale ‘' Generale $24.301 00 unionistico, -m:

Spese per spedizione giornali-.... 2.70 |

Rimane $21.60
che ti spedisco. -
I nomi dei contributori nlla sottoscrlzlo-
ne sono: G.. Gionnelli ‘500 — G. Piazzh
2.90 — E. Rinaldi 2:50° — F. Frank 0.50.
— C. Oroffi 0.560 — Anonimo 0.60 —
John Borri 050 — P, Tiro 050 — L.
Di Cesare 1.00 — - Gl Cozzo 0.50 — P.
Pi ininj 100 —. Pietio Pxen 0.60 — E-
0. A]ckern 0.50 — V. Soléro 1:00 =
.. Piccinini '0.50. — "A: Ranmo 0.50. -
, La Califomm martire ove stato s0p-
presso ogni “vestigio di’ hbexfn’, i buoni ti
difendeianno e sosberranno sempre, poiche’
tu propaghx il dmtto e la g'lustxzm per
In, nostm classe,

qualsia

E. PIAZZA II'A F of L

La sezione locale dell’l; W W
in questa . crisi, "m:

sezione dell’Amnlgamated‘
Textile Workers stia per™ ‘naufragare. .- I-
suoi mem'brl, essendo stati largamente :

no, 1 ‘rimanenti nducend(m solo nd un
pugno di " cercatori di “sinecure’ e di ‘po-
1 liticanti per manbehere ancora “in
I'unione nella speranza di temp1 ‘migli
"|quando potranno rnprendere Ia “Toro . ocet
pazione di cercar-di tener lontani
ratori radieali dall'l. W. W. _~

La sovabbondanza di braccia sul merca
to- locale- ha ‘dato .luogo alla’ solita’ moss
per parte déi padroni di ridurre i salari,
non- solo mnellindustrin della- seta, ma -an-
che- nelle altre industrie alle quah i Ia-;
voratori della seta -si. sono rlvoltx .in cer-
ca di un'occupazione. Nella massd “dei la-
voratori. della seta si e’ mamfestnta una.
pressione che .le unioni saccordmo tr:
loro. sa un programma di difesa, de] -1

d'impossibile attuazione per il 'rifiute - d
Sua Maesta’ John Golden, -czar della U
nited Textile Workers, di pemettere la
sezione; .di-., Paterson., di cooperare; c?n
altra - umone allinfuo!
F. of - L; malgrado
dei “suoi membn di addivenire ad.-un tale .
aecordo, e -dal tentativo’ ‘dei cupx del’A-
malgamated di approﬁttare, come' al 'solitg;
dejla . presente . situazione ,per “fnre .della
politica” ¢on. la pretesa .
stenza dell’l. W. W, Gli operai, nella, fa
bnca di Belmont, la, maggioranza dei: qua
1i isono meémbri dell’Amalga ated ”
temente hanno deliberato di
uffncxah coll’Amalgnmated per
cercato la cooperazione dell’L
ede51mo tempo -che cercavano ‘quella del-

quelle dei nastri ‘per
no a lavorare tutta 1n settlmann

riéo, commes i-di negozm, ecc
tri, sono partiti dalla” citta’

edi

lavo

ma il progetto. fu’ re

-dell’A.
Vevidenté’ desidexlm

ignorare I’

ll. PlCNlC DEI 1000 (Mll.LF) DOLLARI

NEW YORK NY

PlO “Il Proletano”
DOMENICA 5
magnifico )

c FLORAL PARK
Angelique St. and Boulevard

West Hoboken, N..J.

1tahano d’ America ‘ricordi. Coea

1l ncavato netto,
ﬁCIO del giornale dei lavoratori
ed una parte per, la difesa e per
si prigionieri di c]asse.

PROGPAMMA

Discorso del compagno WILLIAM D HAYWOOD ‘@ d1
oxatorl_ 1taham ed mg1e51 ché -annunzieremo, nei prossxml numex .

] Dopo i ‘discorsi, Vi szua “ballo, posta umorlstlca pesca di b e
ficenza, ruota- della fortuna, corse nei sacchl, gmnastlca e gmoch

prestigio ed’ altri svariati divertimenti.
- Fra. gl'intermezzi,

Metropolztan Opera House, cantera da solo:
DI della Rwoluzwne /Russa

- . Per
delle 42 strade.  (West). per Hoboken,"

~Pero” qualunque

Quei;

di qdesto Picnic;: se sta- loro a cuore il orn e della

,"1001 ‘W, Madison™ St.,’ Chlcago, Ill
tato orgamzzatore CIRRE

1 nomi e gl’ Y comp.
blg]lettl, ‘verranno pubblicati: ond
'usmre ~piw. plendxdamente 1

e difesa ‘dei_ nostn Reclum
SETTEMBRE vigilia del ‘Labor ‘Day’
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